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Si suoi (}ire che le disgrazie non 
veugono n)fti sole, e , per noi anchél' 
questa volta il proverbio sconsolante' 
trova purtroppo applioaiìone. 

La priika e priridpale disgrazia — 
che non ìia colpito unicamente il nostro, 
OoUegio politico, ma questo in modo 
più diretto!— è stata la pèrdita del
l'uomo illustre fer'inge^no; dotti^inft' e 
palriotisnio, e venerando per il carat
tere e l'integrità della vita, che ci 
rappresentava al Parlamento. 

La sedonda è, che il quesito dal fioMe 
provvedere^ alla' sua successione, nel ' 
momento preselite si afiftióoia arduo a 
pauroso. Ardiio porcile non si ha in 
vista, almeno, finora, un candidato ve
ramente degno di ocoupare il suo stallo 
in Parlameiitoì f ra- ì molti nomi che 
già si bisbigiiano noi nostri crocchi più 
0 meno pol|itìol.> pauroso perchè noni è 
escluso il pericolo chb una m&ggioMriza' 
di' voti traviati possa ' far cadere la 
scelta del futuro rappresentante di 
Udine a! Parlamento, sui meno degno 
fra tutti. 

Comprendiamo perfettamente che — 
anche pel Catto di essisre stati gli elet
tori sorpresi cosi all' impensata — un 
uomo che so'mj^ll, almeno con qualche 
approssimazione, per valore od autorità 
ai compiànto Seismlt'-Doda, non è 
facile evocarlo in carne ed ossa, e so-
pratutto in idee, sulla scena politica, 
p^r faipe UB candidato a|la deputazione. 

E tanto più che fa t^ oramai l'Italia, 
e scesi ano ad uno nel'sepolcro quafel 
ttttt^ gK'udinitii ohe fortnavano la nu
merosa è gloriosa falange vptata al 
sacrificio» nell'intento santo ma peei-
glioso di o»mpiere questa grande opera,, 
oggi ijoohì» badano agl'ideali, e si par
teggia' mèiio per la Patria — fatta, nja 
noi( ancora in .tutto conso^4^^a — e più 
per i partiti', nel significato più ristretto, 
anzi più gretto, della parola ; o, peggio 
ancora, per le personali ambizioni' dei 
OarHoadi ohe nel niomaato eltìttors(lé 
germinano improvvisi dal sijolo fe^o^Tdo 
dei Collegi d'Italia, 'agitando talvolta 
la bandiera' di un falso patriotismo od 
umaditarismo, ohe mal copre la merce 
avaHata del'loro'tompspliiilo e protervo. 
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Si vaniìo ail'Eiiicoìa, alla .carJol«t!a Bat-
duioo a presso i pr^<:I(.ali talii^iiwi-

(Conferenza di .Carlo Magnioa) 

VIL 
Incominciamo dai teisti. 
lo ' non' ho mai compreso perchè co

loro! i quali credono m Bio filosofica
mente o pec la fede; si glena sohierati 
ostinatamente avversi alla cosmologia 
ed alla bioldgia scientifica ; mentre esse, 
a parer mio, sarebbero, nel loro senso, 
la più splendida prova e la gloria p ù 
bella della Diviniti creatrice. 

Esamfniamo la sitnaziulae.^ ' 
Da 'nna' parte vi* è 'ta' eptenza oon la 

sua'teoria badata aalla eaiierienza, sui' 
dadi-positivi J dli'ir^lti^'ri ao îo là'teo-
logmjiailFadiziàne '« lit rivelazione, con 
le sacre scritture e la metafisica trascen
dentale, 

eablima irconoplio ^ . , I J 1 0 J | , M , 1̂ aiù-
matt^ che -é | l i tìs V w " ? ,Vi'Ì?'0'^''?P 
ne"ft,«SP!!w?À% ; ti.'",»! àVffi "Ĵ M* W». 
inteì)Ug.«iii;4 «> dsUai ana.vDlaatà^ deteim 
minaoichi'la, evttluiìioae' deila>' qkaierìa, 

wlMii 'spiratft l*. vita aell'atomo, a 
in esso'ha' ideatf* fuoiiip.t- ' ' " ' ' " 

Bitf DOtt ''i •tfémpré"'^reseute a se 
etesso? Vi ha torse avvenire per lui? 

Ripetiamo dunquo ohe questa diffi
coltà della suoces'jione nel nostro Col
legio ~ cui dovrassl tosto provvedere 
— in si spiega e comproude; o sa
rebbe vano ostinarsi e volerla superare 
interamente, accendendo lanterne per 
cercare 1' uomo introvabile nelle circo
stanze presenti. 

Ma se non sarà dato di trovare un' 
uomo ohe abbia il passato di beneme
renza patridtiche, la dottrina, l'ingegno 
0 il lutìgo'tifociiiitì nei' 'più" alti tiffloi' 
dello Stato, che formavano il ricco cor
redo dei meriti e delle doti dell'illustre 
estinta ; cerohtàtaone' almeno uno ' che 
lo'av'I'iciiiiMn quella'jliù elavlita ed o-
n'orandà'virtù che rese Seisrà'it-Co'da 
degno del rispetto, anche d?i più impla
cabili avversari: il carattere, cioè,e lai 
sincerità e saldezza della iiropria fède 
politica. 

1 Questo gli elettori hanno non solo il 
diritto.ina il doVsre'di esigere nell'uòmo 

' che aspifèrà all'alto oiiore' di ràécbgìiere' 
,]a' suciiesslpn'e dll 'ederioo Seiamjt-Doda 
nel Collegio di Udine. Permottiamooi 
almeno il lusso di avere un deputato 
che non giri sul tallone delle proprie 
convlilzibnl politico-soóiali, secondo sof-

ifiano i vent,i della popolarità, presentando 
ila,faccia e la.sohienaogni ventiquattro 
jore a tatti i punti cai*dinali, come fa 
qualche volta l'Angelo del Castello... il 

[quale però non ha mai aspirato alla 
•deputazione politica. 

Nessun ascolto dunque e nessun quar
tiere ai Girella; i quali, poiché la smània 
, furente dell' ambizione li rivela, sono 
,abĵ ? t̂ftw?,S facilmente riconoscibili^— 
nel loro, scopo, chlèdlinwciV'?, aiqua-
lunque costo; nel loro mezzi; ohe sorto 
jl'equivoco, l'ipocrisia e la corruz|onp; 
.nelte loro fedi, ''otìà sono' la buaggine 
umana e la sicura complicità dei com
pari poiiiteressati. 

SOLIlHiBEpO Pe,B SElSmiTrQODA 

(dal resiìeonto del|a.aedata del 9 corrente della 
Camera),' 

Pr'esidénte. L'onorevole Solimborgo 
ha facoltà, di parlar^, 

Solmtìergo. Legato a Federigo Sei-
amit-Doda da tanti vincoli morali e po
litici, dj uffettq costante e rivelante, 
dà gratitudine, g i i suo oompagfio di 
Collegio, ooDoedete, o co|leghi, obe an
che io, col cuore straziato, mi lioi^ca, 
in nome <Ìi Udine, alle giuste/ Pfirpje 
protiunziaie dal nostro onofOTOli3Siâ |0 

I milioiii di secoli non sono forse un 
pnUtò stilo, non ai ricoagin[ig|>no forse 
nella sua 'mente infinita co? lampo di 
un istaiìte? Ogni, modiflòaziline della 
materia, ogni trasfaraiazioae,delia vita 
organica lungo la immens^ scala dal 
protoplasma vegetalo all,'(dei nel cer
vello umano, noi! sonò'" pitanto una 
continua, immanenza di nn iolo atto dèi 
creatore ? / 

Perchè voler rimpicoiolié questo Snte 
Supremo .rappresentandoW come un'ar-
teflne che concepisce e 'ilone in eseon-
zioa'e ogni più minuta niodalità della 
materia che si muove e live? • 

^e Dio ha suscitato da nulla poche 
forme" origlpt^li, o forse ma sola, qa-
paoy'di avi,luppar8i, da e sljessa|,per 
rirnpulsb qomnaioàtole n i suo orea-
torb, itì'altra'f(i;rmè ntili, lon sarà egli 
più Dio''per, queat'pf L' uiao nni sarà 
tuttavia Uh'opera di Diui^garà negare 
I'08|ètenza'di Bio ed abbfatire l'uma
nità', 'se ai ammette ol̂ e slisvilupparoiio 
da un principio latito ' s'^ijplibe quanto 
divino, e ai sviluppano a|^ors, infinite 
for'î ia vie più balle e mehvigliose spr 
pra i|l nostro pianata, mente egli,si ag-
gir'ò e siijBggira nella snî  orbita obhe-
dendp alle leggi immutabili della gra
vità? " I 

Tutta la questiona si rpuoe dunque 
ad |àmmottere l'unità i^antaoea o la 

imoltipiiciti successiva deUatto creativo, 
t A contraddire al\a poma ipotesi si 
,prasont»fl9' i^' teologi e «sjore sorit-
.-tnr'e. Ma ohi è che oraiai non rico(i,o-
!soe n^rs|àpiente pdeina élla genesi mo-, 
'Jsaica piena currjispo'ndan a pon la Horia 
dello' svilàp^d' Cosmico, jicceriata dalla 
scienza? 

praaid'mte in omaggio alla mera iris 
dell'illustre «stinto. 

Piitriotii della prima ora, 9 ildato nella 
eroioba giornata di Venoaia, esule — e-
siila III patria I - - deputato, ministro, di 
tempra fortisiima, Egli rimarrà sempre 
esempio riourdavole di austerità di ca
rattere, di iutegntà di oosoiooza e di 
prlnolpii. 

È una langi storia nobilissimi, piena 
di atti generosi e di virtù rare, la vita 
sua! 

Fino all'ultimo momeblo gli balena
va radiosa nello spirito l'alta idealità 
della patria, di una patria tutta unita 
e tutta libera,'sighora di aè, degna ve
ramente delle sua {ortuiìo. 

Inchittiamooi tatti riverenti davanti 
a questa tombi l,aórim'Bta, ohe ai erga, 
oom^ un'ara in f.iooVa all'avvenire, al 
confina orientale d'It»l,i». 

Udine, la' Camera, il Paese, hanno 
fitto una gran perdita. 

Ha detto bone il nostro illastre pré-
aidentei i migliori se ne vanno, e non 
si veda bene ohi arriva ! 

Auguriamo al paese nostro che altri 
ìWssano deguumonta aaooedere a questi 
forti lavoratori della vigilia, e portare 
innanzi, come gli antichi oursoreì, le 
iici Sacre della patriti. 

Alle proposta fatte', lo vorrai aggiun
gere questa, cha una speciale delega
zione dalla Camera, oltre all'Uffioio di 
Presidenza, intervenga'uffioialmente ai 
funerali dell'insigno patriota. {Appro
vazioni). 

Le eondoi^lianKe del R e 
alla famiglia, ,̂eÌ8inlt-Do,da 

L'ing^. Alessandro Seismit-Doda, figlio 
maggjora del defunto, lìa ricévuto la ,se
guente latterà: 

Boma, li lo maggio 1393. 
Pregiatissimo Signore! 

La molte d«U'illa,<tV'3 padre di V. S , 
ha rapato profun'lo dolore all'animo del 

i ite, siiioarumaiite uAezionato all'estinto 
patriptte, di cui taueya iii alto eonta il. 
valore, la'dottrina, e l'integrità di ca
rattere. 

L' augusto Sovrano mi incarica di si. 
gnlfioarle tutta la parta alia egli prende 
al Cordoglio dalla S. V. a d«lTa àiia fa
miglia', e di assicurarla che serberà 
sempre cara memoria di ITadarico Sei-
smit-Dpda, d^l sup grande amore per 
i' Italia e per le iatitusioni, alle qpili, 
come cittadino, poma depnlatù' a oume 
ministro, couaaoró sempre la operosa 
sua vita. 

Compiuti i velari Sovrani, le offro, 
ill.mo signora, le mia sentita condo
glianze, a le professo oon 1' occaaiPu,e la 
mia distinta osservanza. 

Il Miiiistro 
•firmato: U. Ratlazzi. 

Oisarviamo l'ordina delle Opere del 
Cfaatora nelle sai simboliche giornate, 
e noi vedremo un processo corrispon
dente a quello descritto dalla filosofia' 
naturale. 

Lo spirito di DIO ordina il mondo 
materiale, e poi suscita dal grembo della 
materia la vegetazione, e poi gli ani
mali, incomiaoiando d^gli .infimi e sa
lendo via via ài^più p'écfeisiouati fino 
all'uoino.,'ultima, rispettivamente' a> noi, 
e più bella preduaione-deHa-meote divina. 

Ebbene, non vedete attraverso ai sim. 
boli, ai miti poetici di qaea\ia dramma
tica epopea della oreaziuna narrate^ da 
Hosè, la legga della evolu^.ione delle 
forma organiche, come la scienza speri
mentale ha comprovato? 

Si dice che Dio creava Adamo ed 
Eva nella piena felicità, nello stato di 
baatiittdioe, « che essi hanno peccato, 
ohe essi quindi s'ino decaduti, e con ciò 
si vorrebbe contraddire alla legge del 
progresso fisico, col quale è collegato 
neoaasariamente il progresso morale, 

Ma Adamo ed Eva nel paradiso ter-
, reatre, non sono forse l'espressione dal

l'ideale divino della perfezione verso la 
quale tende l'umanità, che nelle sua 
origini è lontana da questo sapremo 
bene a cagione della sue iq^pedita atti
tudini, onde rimane dominata ^all'errore 
9 dalle tórbide e nocive papsioni? Si 
solleverà , forse questione del prima e 
del pei, trattandosi dì Dio? Sarebbe oi6 
nn negar Dio. ' 

L'umanità è nel tempo inferiore dal 
concetto di Dio; perchè la materia su
bordinata e oontiogoute dpve seguire i| 
suo corso di sviluppo fino a corrispon
dere pienamente all' idea divina. Ma il 

La Colonu felici 
Di là ila San Paolo, por la via di 

Ostiense, la campagna rideva nel puro 
mattino di maggio. 

Avevamo alla destra il fiume, magro 
e terso, vasti prati di frumento alla 
sinistra, Poi, la via polverosa s'incassò 
tra le fratte osubaranti di fogliamo, 
qua 0 là iné'anguinktd' dai jia^tlvori. Il 
terreno si faceva, più, pipsso, si elevava 
in colllnotto, si umiliava in piccolo 
valli, piena di fiori rossi a bianchi e 
azzurri, popolate di alberi radi, di 
mandre, di pastori. 

•Varcammo il ponticello sul Rio Al
bano : salimmo al passo l'erta della 
Malafede, tristamente famosa; e un 
viale d'olmi sepolari ci fu cortese di 
ombra fino al culmine della salita, 
donda si svelò il panorama somplioo ti 
grandioso della costa, Di fronte a noi' 
la torre di Ostia, a destra Fiumicino ; 
in fondo, avvolto ancora nelle nebbie 
mattutine, il mare. 

La brezza ci recò, oon le sano a 
fresche emanazioni, il saluto delle acque 
vicine. 

La celebre macchia, ohe, fino a' pochi 
anni addietro, copriva tutto intorno 
questo suolo, raggiungendo il limito 
estremo degli stagni salati, è ormai 
distrutta. I ooacaiuoli ammucchiano an
cora, ili enormi cumuli di l'ascine, i più 
giovani rami, e i carbonai trovano an
cora tantp legnp ohe basti,ad a l l e n 
tare la' loro' povera inUustria j ma il 
bosco di una^voita, l'impenetrabile in
trico vegetala, sicuro asilo ai cinghiali 
od ai banditi, ha caduto il posto ad 
una monotona coltura di grani, che 
oggi, in questa fatale pardiil'atiza dal
l'aridità, ha uU aspetto di miseria, un 
olorotioo colore, una meschinità di svi
luppo tali da stringere il cuore. 

Alcuni avanzi, cho poco ancora re
sisteranno ai Colpi della scuro, mostràpo 
al passeggerò dove la grande selva an
tica fu, cosi come qualbhe rudero iso
lato indica il camm,ino d'un acquedotto 
imperiale. 

« * 
Tutta la bassa pianura che s'fivvalla 

tra la pineta di Caste! Fusano ed il 
castello d'Oftia era, pochi anni fa, 
una immensa palude, nella quale gu,az-
z'avanb i bufali degli Aldobrandini, a 
pr'ollfloivano i batterli della febbre 0 
del tifo. 

Lo spettacolo era, ohi lo riguardasse 
con occhio d'artista, pieno d'nn senti
mento e d'un carattere maraviglioai. 

Quando le pioggie di primavera gon
fiavano i ruscelletti dei colli, e quésti 
scaricavano le acque nel vasto bacino, 
gli acquitrini 0 le pozzanghere dell' in
verno si mutavano in stagni, sui quali 
lo ninfee schiudevano la fioritura dei 
petali bianchi. 

piinoipio e la fine di questa flaioa at
tuazione del pensiero di' Dio, si ricon
giungono in nn sol punto in questo pen
siero stesso. Ed ecco pertanto sancita, 
anche col rispetto del testo biblioo'-e 
dell,a rivelaisione, la legge sublima e 
confortante del progresso, negato dal 
dogmatismo formsle della dottrina teo-
logioa. Eooo apparire agli sguardi del
l'umanità pellegrina attraverso all'infi
nito del tempo, la figura di Adamo io 
mezzo alla felicità del paradiso terrestre, 
ma non già come un passato migliore 
0 perduto, bansl come un migliore av 
venire attendibile. Cosi l'uinanilà vede 
ricongiungersi nell'oriìzonte dell'universo 
come corpo ed'anima, l'A'iamo che è 
nella mente di Dio, e l'Adamo ohe sarà 
prodotto nelle più remote età della vita-

Ora perchè il deisti non si potrà 
trovare nel campo della scienza m pieno 
accordo con lo spiritualista, il quale 
deve ammettere lo stessa ordine nello 
sviluppo dello forza cosmioha e della 
vita, perche ciò non nega, ma prova 
la potenza dello spinto ? 

Lo spiritualista npn ammetterebbe 
forse .quanto l'esame della natura ha 
acpartato ì 

L'eterea essenza, che è diffusa per 
l'universo, e ohe tutto oompenetra, muove 
ed avviva le forme del mondo, non po
trà forse avere in se atessa le ragioni 
causali dalla attutiiiione della Jagga u-
nivers^P dai corpi organizzati., 

Parofeè lo, soia»zia.t« afferifl^ l'ordine 
dei fenpraani doamioi via via dalla ma
teria brutk fino all'uomo iul«lligeote 
e oosoisBte, potranno dira gli spiritua
listi ohe egli nega la esistenza dello 
spinto ? 

Poi, oon l'avvicinarsi della calda sta^ 
giono, misteriosi fermenti agitatjaijo. 
dall'imo al sommo, quello |linfe |;Ì9 cor 
rotte, e la morte pkssiiva con 161)10 
volo sulla torra maledétta. 

La gente fuggiva, sii 'la malilfia non 
la fulminava; 1 vanti, che nellìi.notte 
spiran dal maro, portavano' fin'o a Kbtha 
le esalazioni pestiienriall, e 1' ni^viganti 
che scorgevano all'alba il profilò del 
lidp dasolhto, vòlgovatìo, tìrnorosi, le 
prore al largo. 

Un'alk gravo e molle posava sulla 
palude. La stessa vegetazione acquatica 
noti vi prosperava, .se ilón, nolld, suij 
tórme più' umili e meno splendido, poi-
(jli^ il limo d'él fondi), saturato in terapia 
raraoti dai sali dèi mare, avvelanaTa, 
lo radici! Intorno, le zollo mal 'fe'pon-
date serbavano Iracoie visibili^ di cfi-
stallizzazio'ni salino ; a' Il solo' i'mplaoa-
RiJe le òop'riva 'di diamanti'. 

Quella plaga sterile, animatja appena 
da uria popolazion's noitìad'^ e quotai 
faptje, la quale avev^ ìie| sangu^ il 
tossico inésòraiiìle dé'lla' malaria^ e, nel 
ÒUO'J'B' l'ereditato odiò ' oonttó ' chi, non 
si 'curava di ,salvarla', era l'ulcera pe
renno della 'campagna rimana, 'aperta 
nel punto più periòplòsó, a poca' di
stanza, dal 'cuore. 

Ora una colonia pi lavoratori l'oitja-
gnoh ha compiuto il prodìgio, Essi 
hanno tfesfórmktp trecènto pttari di 
stagno in altijettapti'di Bampo 'rimuna-
ratòrè. E la ' '\oio ' attività | b|enèfica si 
spinge ogni giórno più' a'"nuova zona 
di terreno infètto: al,tri lìoiriflcano la 
làola Sacra, 'altri'estolidono l'ùpérp ri-
santìtrice 'alle p'atùdi:"di Maooiiresp. 

Soqó veri pionieri, tìéitì'plifjl ' é forti. 
' Hanno l'audadia e là fè'de,̂  l'I coraggio 

0 la' ienaoia.' ' ' ' ' 
Lot,taiio' da anni contro l'inclemenza 

di. quéi' suplo che no'n Vuol lasciarsi 
domare, lo fecondano CPI lorp siidóra', 
vivono laggiù, soli, lontani' da ógni 
runodr cittadino, nella satìi'a' immuusità 
dotta'iJatùVà, ('li'gOgliòsi'della'lòiro mjii-
si'oliè, fellòl' dèlia fèlicftà ohe -fan pfo-
(iurandò altrui. ' ' ' 

'Sólio una sessantinij di famiglio.'Al
cuni hanno rèèato' 'con sé ,d!ilja, patria 
le dònne' è 1 tì^glìupU'; -altciì'^Ii scapoli, 
rinniti' in piccol'a "comunità gl'ette (|tì' 
s'e'iìtao'dei pja'vecchi 'o' dèi 'più' sàggi, 
h'aii reill'izàtó un "esempio ,di' società 
collettiviste embrionali; òtp varrétibe 
la pena di''studiare! 

dna moneta speciale, fatta di get
toni'd'ottone e di boni 'di carta, n t̂ 

, dorso ft'à lóro. 
fissi Sa 'uè servono per gli soa/nbi 

interrii e'pei' quelli éon,'la al|re co
lonie vioinoj figlia, come" questa, della 
grà'n^dè Società dèi braccianti ravennati. 

Già i lavoratori cominciano ad affe-
ziona^'si alla Uttoya tprr^i, e»;, inoltH'iW 
essi, vinta' ormai' la prima aspra lotta 

La matpitia é; e lo'spirito là muòve 
segUeadP''la 'Ipgioa dalla sjyplnaione 
dellH'fórme fino alla preduzipoe di qi^el 
lampo divino, ohe è il pensiero amano. 

Ora, perchè teisti e spiritualisti non 
stringeraniiu la' mano al materialista di
cendo : Noi slamo tutti oredenjii nella 
religione dai bdua umano ; 'l ' risultati 
pratici della vita nell'individuo e nella 
Booieià, sono per tutti noi gli stessi, e 
poco importa se èia&cUno di noi deriva 
•1 perchè di questa legge da Dio, dallo 
spirito, dalla forza. 

I materialisti, sento gridare, non noe-
sono ammettere nelle leggi plorali' e 
civili il carattere obhllg.^torio. Essi cor
rono alla ' negazione del bene, della 
virtù, della coaciauza, di tutto ' quauiu 
forma oggetto delle più nobiji attività 
dell'animo e dalla mente; pei' esso non 
vi è che l'egoismo, il quale, lasciato 
libero ne' sttoi impeti selvaggi, trascorre
rebbe rnniyerao apportando dovunque 
la distruzione e la inerte. 

Permettetemi, 0 deisti, permettetemi, 
0 spintnaiisti, ohe io provi la vostra 
ingiustizia nell'aocùsara al fattamentp 
i seguaci'della filosofìa!'matei;iBlisticà:' 

Asooitafemi, e vi proyei'ò ohe 1' ma-
teriairsti.'t'anto quanto -km, crédenti in 
Dio e nello'Spirito, ammettono e ri-
spattano la legge del b^ne è della giu
stizia,- al àccandano allafiammà dell'a
more, e desiderano e ' prorau'ovono la 
felicità del genera umano. Vi proverò 
ohe per essi, come per voi, la legge 
morale e la legga ginridio-a hanno la 
loro ragione d'ésaei/e e ' di imperare 
come dovere e,come diritto nella co
scienza e nella ragione umana. 

(C(inlin»a,>i 



IL FRIULI •^mSSSigXm •b 
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col clima, -vi han fissato stabile dimora. 
Costruiscono case coloniche, magazzini 
par i prodotti, stalle e depositi. 11 vil-
laggatto d'Ostia si è, por opera loro, 
trasformato : uno .sventramento radicale 
ha aperto nuovo vie, piene d'aria e di 
sola, là dov'erano sudici budelli pieni 
d'immondizie e di tenebre. 

I colori di una vigorosa sanità splen
dono su quei volti abbronzati, e illu
mina quei cuori un tale spirito di onestà 
civile, privata e publioa, che rende 
Inutile, in quel paese benedetto da! 
lavoro, il pretore e i carabinieri. 

puntellarono il loro trono, non si forma 
all'Indirizzo dal vescovo di Metz. 

Età» puà utiliiieute inleudarsi anche 
da quel governi e da quei paesi ohe 
tollerano eenisa uoa parola di biasimo 
gli atlasohi dei clericali ooniro l 'itilia, 
0 permettono ohe vi «ssiatmo principi 
e ministri, con offesa flagrante di tutte 
le QouventeDze internazionali. 

8orvan/.a del oai. 

I lavori idraulici di boni Boa sono in
teressanti e degnissimi dì lode. 

Una estesa canalizzazione unisce lo 
acque piovano in un largo collettore, 
nel quale maturano le anguille e guiz
zano lo pingui regine. 

Alcune macchine idrovore, animato 
da turbine, innalzando di quasi due 
metri il livèllo della giallastra fiumana, 
rendono possibile lo scolo fino al mare. 

Cosi, il terreno intornò vien prosciu
gato ogni volta ohe il bisogno lo r i 
chieda, e r impedito sviluppo dei gortni 
malarici nell' umidità stagnante e il fa
vorito germoglio dei semi nelle zolle 
risanate, rende possibile la coltura dei 
frumenti, dei legumi e di molte piante 
da frutto. 

Il suolo va mano a mano perdendo 
della sua salsedine, a misura ohe nuovi 
detriti vegetali vengono formando Un 
nuovo httmws, e come la pioggia e il 
sudore delle fronti lo lava. 

Vasti campi di cereali, divisi in re
golari zone, si stendono da ogni parte, 
e nelle esposizioni più favorevoli la vite 
allunga i sarmenti, e gli olmi elevano 
i tronchi giovanetti. 

La terra, ancora ingrata, riconoscerà 
il beneflcio, e ricompenserà le lunghe 
fatiche, 

Fra dieci anni, il deserto sarà dive
nuto una terra promessa. All'ombra 
della torre cho 11 Sangallo eresse a 
difesa del castello dei Della Rovere, 
Ostia rifatta, ampliata, ripopolata, suo
nerà dei giocondi strepiti del lavoro. 

L'idra, affamata di sangue umano, 
non risolleverà più, fuori dal viluppo 
delle fronde marcite, le molte bocche 
voraci, e le donne di Romagna, impa
vido della morte per i loro bambini e 
per i loro mariti, fileranno sullo soglie 
delle case, novellando alla nuova ge
nerazione dei passati pericoli e dèlia 
lenta vittoria. 

Scuole saran sorte, asili per gli in
validi, ricoveri per i rari inférmi. Gli 
spaziosi depositi rigurgiteranno di pro
dotti, e lo navi ancoreranno, come un 
tempo, nelle rada vicino; per caricarvi 
i grani e i vini della terra rigenerata. 

E questa gente, che per molti ancora 
rappresenta l'elemento più turbolento, 
pia ribelle a! freno delle leggi, più 
pericoloso del popolo italiano, avrà 
compiuto il miracolo. 

Aspettando l'avverarsi di questa si
cura speranza, io consiglio tutti i pes
simisti, tutti gli egoisti, tutti i malati 
di spirito e di cuore cho trascinano la 
miserabile vita sotto il benigno sole, 
di visitare la colonia, per farvi uà 
bagno di purificazione. 

Armando PeroUi. 

fotnisaoao acqua bastante, ed arnsha 
questa impara, tanto che moltiasime 
famiglio dovevano ricorrere a quella . ..«.....-•--•— - „W. r\, 
del torcente Aupa; osservato ohe nella | eve..inali modifiche ali.. ^• 
località Peooi trovasi una fontana | 
d'acqua ritenuta buona) vaniva nella ' 
determinazione d'approvare in maBaima 
la costruzione d'una condotta d'acqua 
potabile dalla località sudetts, dando 
idoarlco alla Giunta di provvedere alla 
oompilaisione di regolare progetto. Fat ta 
in seguito l'analisichifflioadiqueBt'acqua, 
venne risountrata pura, sana, a perfet
tamente potabile. 

In esecuzione quindi alla deliberiiiione 
suddetta, si pon mano di questi giorni 
alla formazione del progetto per la oo-
«truzioue dell'acquedotto. Stante le con
dizioni e le nooeasiià del paese, di aver 

I acqua buona, è un'opera di imprensoin-

litiiislo (Iella condotta 

GALEIDiSCOPlO 
Cronache friulane. 
Maggio (1347). Il patriarca Ber

trando rende ruotnbile la strada da 
Poluenigo pel Gaiisiglio nel Bellunese. 

X 
Un pensiero ài giorno. 
Il peggiore matrimonio vai meglio di j disile urgenza, ed è superiore ad ogni 

una grande pussione. I eloeio la premura ohe l'amministrazione 

e ; approvalo dalla G>««» f"»''"?!^'» ««>• 
a ! ministrativa il 29 u;" '!" 18"3- ««Iv^ 

e'ilnnli modifiche ali u'"'- "• 
li medico consorziale do<'ta aaauaiero 

il servizio al più tardi entro giorni JB 
dalla nomina. 

Udina, 9 maggio 1898, 
Il Prefetto 

Gamia 

GaONàGàJITTAOIHA 
Il jriiigrasBlamento 

d e l l l i s l l 4li 8 » i 8 i u l t - » o < l » 

La sfinge. Incastro. 
Metti in noma di femmina 

Tenjbila malor, 
'Tolto vedrai cnieaaiUoa 
Freisa venline faor. 

Spiegazione dal monovt'rbo precedente. 
DIECI (diaci) 

X 
Per finire. 
Funtolini presta cento lire a un gio

vane dottore, calcolando di farsi nn giorno 
curare ^rad's. IMa I mesi passano, e Pua-
tolini si mantiene sano come un pesca. 
Nemmeno il pi4 leggero dolor di oapol 
Esasperato, si rena dal ma debitore e 
gli dtoe a brucapelo: 

— La mie canto lire) 
— Impossibile 1 
— Almeno la metà) 
— Hemmeno. 
— Allora... applicatami le sangui

sughe! 
p$nna e Forbici 

BALLA mpVIMÀ 
CHIACCHIERE PORDENONESI 

li UNA LEZIONE DI GUGLIELMO 
a i vescavo d i HKetz 

L'imperatore Guglielmo ha diretto 
una lettera a monsignor Fleok, arcive
scovo di Metz, con la quale gli infligge, 
in forma cortese, un biasimo per la at
titudine apparentemente ostile all'Italia, 
spiegata nel discorso che rivolse al 
Papa nel presentargli i pallegrini della 
Lorena, Egli si espresse così: 

< Hoi abbiamo 11 dolore di vedere 
ancora oggi il padre comune dai fedeli, 
nella situazione più penosa, privato 
della libertà, della indipendenza e della 
sicurezza ohe gli sono neoeeaarie per 
compiere la sua missione divina nel 
mondo. 

« Nell'ottavo secolo un vescovo di 
Metz venne a Roma presso il papa Ste
fano II, per annunziargli un soccorso 
vicino da parte del principe ohe lo 
mandava. 0 perchè non posso iu, san
tissimo padre, recarvi le stesse speranza ! 

• Ma se l'appoggio dai principi delia 
terra vi manca, noi conteremo tanto più 
sul soccorso del re del cielo ! • 

L'imperatore Guglielmo, nella sua 
lettera, gli notifica di avere appreso con 
dolore ohe da Ini fu tenuto un simile 
linguaggio « ingiusto verso l'Italia e 
quasi oltraggioso». 

Gli dichiara ohe DOD gli userà rigore, 
perchè forse la parola tradì il suo peu-
aiero; ma limitasi a biasimarlo, inter
dicendo d'altronde ai vescovi qualsiasi 
intromissione nella politica. 

La lezione data dall'imperatora 
qnaatu prete che invocava sulla nostra 
patria la malediziona di 
««ntì stranieri coi quali i 

Soolsli agenti — Depo..., 
il maggio. 

Come vi avevo aununciat», oggi ebbe 
luogo l'adunanza degli agenti, par trat
tare il seguente ordine del giorno : 

1. Discussione ed approvazione dello 
Statuto. 

2. Firma dell'atto costitutivo. 
3. Nomina del Guusiglio. 
Gi'lntarvEiUttti erano pochi, circa una 

quarantina, senza però contare le ade
sioni pervenute da agenti della città e 
dal circondario di Furdanone. 

Gii articoli oomponanti detti) Statuto 
arano 69. Messi uno alla 7<>!ta in di-
Bcnssiona, meno qualche insIgoiSpanta 
modifica, vennero tutti approvati. 

Sanoaphè, quando il Presidente prov
visorio, signor Vittorio Ba Marco, do
mandò l'approvazione 4> tasso Statuto, 
taluni, dicendo ohe nella lratt«i (j.̂ lja 
fattaiu lettura non l'avevano po
tuto compreifdars bene, proposero che 
per un dato te^po josse lasciato 
nella segreteria delle GUOIJM ^pnoml-
che, a disposizione di chi deaid,era$|ie 
studiarlo con maggior comodità e pon.-
derazione. 

E cosi venne stabilito, ]:«rnlladimano, 
parecchi degl'intervenuti, atjcett^n^o la 
Statuto, apposero la propiia firma sul
l'atto costitutivo della Socielà, la quale 
così ha gettato la sue basi; e al proce
dette da poi alla nomina di 16 causi' 
glieri, secondo la disposizioni dello Sta
tuto medesima. 

* « 
Negli scorai giorni si sono verificati 

nella nostra città alcuni oasi dì vajo-
Ioide, uno dei quali seguito da morta. 

Nella l'icioa fraziona di Torre poi, 
sei perasoe morirono colpite da menin
gite infettiva. 

La comparsa apeoialmeute di questa 
terribile morbo, aveva impressionato la 
cittadinanza. 

Venne e rimase tra noi per alcuni 
giorni il valente dott. Fratini, medica 
provinciale, e, coadiuvato efficacemente 
dal nostro bravo dott. D'Andrea e dal-
l'on. Muoicipio, ai valse di tatti • mezzi 
consigliati dalla scienza per arrestare 
il morbo. 

E da tre giorni ohe non a' hanno a 
deplorare altri casi di maniogita, e da 
tempo maggiore casi di vaioloide; e 
speriamo non sa ne abbiano a deplorare 
mai più. 

Non ho voluto scrivervi prima di 
queste tristi cose, per non gettare dei 
falsi 0 meglio esagerati allarmi. E mi 
ero proposto d'inCormarvana.... dopo: 
dopo cioè scongiurato ogni pericolo. 

Il Cronista 

I S t o g g l o , H maggio. 
L'acquedotto. 

Con deliberazione 11 aprila 1891, il 
Consiglio comunale dlMoggio, riconosciuta 
la necessità di provvedere d'actiua po

inter- ! tabile la frazione di Moggio di Sotto; 
api un temp è ritenuto ohe le fontane esistenti non 

comunale" odierna si dà affinchè dotto 
lavoro sia portato nel minor tempo pos
sibile a compimento. 

Non mancano però, come del reato 
accada sempre quando ai tratta di fare 
un' opera ginvevole, gli oppositori, ma 
quella che è addirittura madornale e 
sbalorditivo, si è oboi più accaniti con- , 
tradditori dì questo lavoro, si trovano 
fra quelli ohe presero la detorruinazione 
dell'11 aprile 1S91. Qui ci vogliono tre 
bai plinti ammirativi III X. 

il^tupro eli a8$i|9i|fnlo 
«Lunedi, nel distratto di Piazzo — 

presso il nostio conllne — ai compì un 
atroce misfatto. 

IJn individuo, sui 25 anni, con pic
coli haf^ biondi, di bi»»3a atatijra e o^a 
si sospetta sia uno dei apliti Artne lìiit 
se«dc, afi'ronl^ nei pressi di Plezzo una 
Ragazzina di circa nove anni, e dopo 
eonsi;ima(a su essa vigiiaocamanta lo stu
pro, la «ecipe barfjarBfogulj scaraven
tandola contro un parao^fri « »p^p(»an- • 
dola il cranio, 

Tfua donna, .che si trovava su un 
collo poco distante, vide pop terrore com
piere l'infame deluto, e gridando rinoorse 
quel mostro. 

Ma questa giunse in tempo di sfug
gire, e ainora se ne perdettero le tracce, 

Le autorità ptooerJQup cpu tijtta e-
nergia a scoprire quella belva umana, e 
n,ui facciamo voti perchè venga i^ hreye 
scopertip e fatta piena giuatizia»;. 

Questa narrai^ioue dell'orrendo fatto 
la togliamo dal Corriere di Gorizia, 
e pensiamo non essere improbabile ohe 
il mostro abbia varcato il confina en
trando nella noatf» Provincia-

D n b e l t i p o d a v v e r o ì Venne 
denunciato BlI'Àntorità giudiziaria certo 
Vittorio Zuliani di Oogua, ohe ai rese 
latitante, li qnal^, alticcio, con pericolo 
del viandanti rimosse alcune tavole dal-
|'i,ipplactito di legno del pjnt i sul fiume 
Féila, p'urtttnatamente non ai ebbero a 
lamentare disgrazie, e^ il danno mate
riale arrecato è inaigniiicaute, 

I fl^li del compianto patriota Fede
rico Seiarait-Diida, nella impoasibilità 
di poter ringraziare privalamante lutti 
quelli che presero parte al loro dolore 
per la perdita irrfparabile del loro ge
nitore, li ringraziano collettivamente col 
mezzo del giornali. 

1 n » 8 t r k O n o r e v o l i » L'on, Monti 
è stato nominato commissario per l'af-
franonzìone delle Decima. 

C o n f n r e n a s n , Questa sera alle 
ore 8 e mezza il cav. Carlo Magnioo 
terrà nella sala maggiora delia Società 
dagli impiegati civili, una oonforanza 
sul tema ; I/'amore atlfaversct i seooH. 

fen^a seBuoente In particolare per 
le signore, delle quali senza dubbio il 
dotto e fantasioso, conferenziere avrà 
questa sera un uditorio fiorito. 

fio •nwu<i|.e d ) » i | | e l > .\ prò-: 
pojiito (Jellè nijovo moneta di qikal, si 
assicura che la poniaziono sarebbe li: 
mitata a monete da 25 e 76 centesimi, 
per non creare confusione colle moi]|e|è 
d'argento. 

I P e r s i i u ^ i l l r n t i t l a l i * l u s e n 
g i m i f i e n t » d e l d i s e g n o , Nella 
prima quindicina del mesa di luglio 
p. V. avrà luogo presso il r. Istituto di 
belle arti in Venej|ia, una sessione d> 
esaiqi di abilitazione all'inaegaamento 
del disfano Oille spuole tacmoha e nor
mali 

Il tempo utile pel conc'.'rnq ai chiuda 
il 16 giugno p. v. • 

• l i be r t y i l i iiiluifi||Hi (fi i%<tr 
s t r l u a II numero di martedì 9 corf:pn$e 
dei Oqrrim di Qòrizia venne seqneT 
strato per un articolo oon)meniorànte 
Seismit-Doda, iniiitolato : ii» marte di 
\m cfahnatcf iltifstre. 

S ' u r t o d i l e n s u o l i . Fa pure de-
uu^ci^o certo Marco Vidoni da Pin
zano ai 'Jl?8giiai(|̂ ei)tp, porche dall'abita
zione apeita e moue'ntaaeag^auta incu
stodita di tale Luigia Saatton,''rubò tre 
Lan^uoli del valore di circa lire 86. Uno 
dai )au^90li venne sequestrato. 

PROCÈSSO PER DIFFAMAZIONE 

Domani presso questo^ Tribunale pe
nale ai svolgerà un proneaso per diffa
mazione promosto dal nostro egregio 
amico avv. Giuseppe Solimbargo, Dapu 
tute al Parlamento, contro il cessato 
giornale 11 Risveglio, per un articolo 
|ia):iblioato nel numero 72 (16-16 aprile 
lSd3) di de^to periodico, nel quale, ri-
portandiiai A pubblio lilìdtai del igiorcile 
francese La Cocarde, e del Oibus di 
Palermo, lasciava credere ohe l'on. De
putata per Palmanova Latisana avesse 
indebitamente ri^aynto L. 8000 dalla 

' Società della 'navigazióne general^ 

Wnno l « r e r r o v l » . O w f l t , ,1 ' ^ X l i r ^ J ' ^ ^ J ^ ^ ^ ' 
percorso ds Venezia a Cividala, da un 
l^agaelio trasportato col treno ferroviario 
vennero da igpofi involati a certa An
tonietta Bertoli, l'additanti pai yalora di 
pijrcB Jj. 85. 

P e r a u t i p a t i ^ p e r s o n a l e I 
Venne denunciato all'AutorilAgiudiitiaria 
certo Leonardo Simoni da Clauzetto, 
perchè, per antipatia personale, mole
stava pubblicamente il aacerdota Don 
4ngelo Peltrgje». 

C o m )uin I 
di Socchleve, Enemonzo e Preons 

A.TVÌ80 d i c o n c o r s o . 

A tutto il 31 maggio corrente è aparta 
il concorso alla condotta medica ooo-
Borziala dei comuni suiodicati. 

Le istanze saranno prodotte al Mu
nicipio di Suoohieva corredate dal di
ploma, dallo apacohio dei aervizii aven-
tualmente prestati, dalla fede di nascita, 
dai certificato penala, dal oaì^tificato di 
saua costituzione fimca e dallo alato di 
famiglia. 

Lo stipendio è di lire 3000 più lire 
200 per la carioa di ufficiala sanitario 
e cent. 40 per ogni innesto vaopinioo. 

Il pagamento a rata mensili posteci-
paté. Ricchezza mobile a carioa del me-
d:co. 

li medico consorziale è tenuto ali'aa-
aìstenza gratuita della generalità degli 
abitanti, ohe ammontano oomplassiva-
mente, secondo l'ultiiuo censimento, a 
4126, divisi in n. 16 frazioni e borgate 
in piano e collina e in alcuni cascinali 
dì montagna. 

La residenza de! medico sarà in Soo-
ohieve. 

putato, diretta all'on. Cocco-Qrtu. 
'I^'oii. ^oli^^ergo, che ha accordato ai 

diffamatori la p w tim l̂la Proya dei fatti, 
s 'è costitjjlto parte civile « ' sarà ' rap
presentato dall'avv. G. B. Billia. Égli è 
krjCÌya|to ^11^ npatpa città jiino da ieri, 
è domani iiomparirà all'u'lieuj^a, 

il gibroile fi Risveglio avi'^ par di 
fan^ofi gl| gyvoaati Tamburlini e ^[• 
ratdini, \ 

l^er ' j lbel lo faino«A. 
Domani dovrebbe pura svolgersi al 

5'nbucale un\ processi) per libello fa-
^joao, fa caufioato di niouni ammini
stratóri del Ognune di 4ttimi3, e con-, 
correndo nella querela anche la Giunta 
provinciale amr^iniatrstiva; ma pare che 
varrà rinviatOj 

I j a m o r t e d v l « d l b u s » . Il 
noto giornale li Palermo il Gibus, ohe 
ebbe un breve periodo di celebrità per 
le sue rivelazi^i sugli scandali bancari, 
ha cessate lei sue pubblicazioni per 
mancanza di littori. Alessandro Tasca, 
direttore, diijhara di assumere la re
sponsabilità m îrale e panale di tutto 
ciò ohe vi fu ^pubblicato. 

1 • 

S ' r n n z o l i a i p e r K o e c o l a r i . 
Pubblichiamo iggl assai volentieri la 
bellissime parile ohe 11 nostro egre
gio amico prof Cav. Fernando Franzo-
lini avrebbe pimunCiato sulla bara del 
compianto dotti Augusto Zocoolari, se 
avesse potuta |tervenire aifauerali; a 
che ieri non cimparvéro assieme agli 
altri discorsi, Àendoci stato recapitato 
tardi il manoacitto da chi aveva avuto 
incarico di porèrlo al nostro Ufficio : 

« Una mente sna, equilibrata, matura, 
riflessiva, era di certo quella del, doi-

deoiaione per fermò don avrebbe preso 
11 per li, ma ci fu lentamente tiasoi-
nato da dolori, aia flsiui, sia morali, ohe 
lo tormentarono fico alla osioua'o le, 
fluó alla Irrasielibilità. 

Ohi coma il mio pensiero «i sprofonda 
lagrimoso, oommiserando quella lunga, 
diuturna, continuata catena di ineffabili 
tiirlurs ohe — attraverso le ansiosa 
oaoillnzionl delle mille e mille irresolu-
lutezze ; attraverso le mille e mille con
vulse, rimpiante rèiuora — all'aito eatre-
mo finalmente condussero questo forte e 
nobile onore, 

Non permettiamoci di scrutare l'in-
timo, il segreto di 5.,ni| non permaltia-
rauci di profanare culla protervia di una 
analial, i mÌBt(>ri della coscienza, i mi
steri tlull'io, di chi volle e putè non essere 
più. 

Quell'esistenza non aveva più snbUiel-
tìvamente attrattiva? non aveva sorrisi ?... 
Tale, di certo, apparve a Xiui la va
n ta . 

Deploriamo ainperataente l'inaepattala, 
l'imprevista, la dolorosa perdila, ohe 
Colia morta dal dott. Augusto Zocoolari 
hanno fatto la società, il.Collegio me
dico friulano, la famiglia e gli amici. 

Egli fu buono, fu gentile, fu modeiloi 
di figlio, di fratello,- ia diatioto, fipp«eit-< 
zatissimo profesBioniata, Qol disparire di 
lui, rimine un vijotQ n'alia subieM degli 
eletti, 

li rimpianto jinoero dì quanti lo co
nobbero, valga a confortare l'infelioa 
madre od i desolati suoi cari. 

Purgo a Lui, alla raemotin «ua» l"e-
atremo vale, r.cord^u^o co» orgoglio di 
averlo avuto prima discepolo modello, 
poi collega fra i migliori », 

P e r 9' u n i u l ^ l l a . L ; Intendenza ' 
provinciale di Finanza in ('dine ha pub-
blioato il seguente manifesto ; 

Il reale dooralo del 8^ dppile 1893 
n, lQ,a, pqtìhliaato nella Gaxietta ufti-
Ci'o/edal giorno medesimo,, reo,a all'art. 2i 
cl̂ e sono condonale la multe inporga e 
non pagate alla data di sua p.ubbliw* 
zlone per contravvenii'oai alla legge 
sulle volture catastali, purché entro tre 
mesi vanga riparato ali ommiasiaqe, ed 
eseguito il pagamento delie, ta?se (Jp,-
yute. 

' S'invitano pertanto quei possessori di 
terreni o di fabbricati i quali non hanno 
ancora intestato in proprio nome nel 
catasto i rispettivi bepi immobili, e in-
tendopo approf|ttaro del beneficio aeppf-
dalo dalla legge, a volai presentare IÊ  
domanda di voltura alla' Cumpeteute 4"-
ganzia delle imposte non più tardi del 
giorno SJl luglio p, V. . • ; 

Ija domanda-di voltura deve eaaer 
redaltae duoumeutata nei modi prescritti 
dui regolamento legislativo 24 dicembre 
1870 N. 8151. 

In ispacie, oocorre che aleno esibiti 
in originalei copia, oil astratto, gli atti: 
traslativi, o secondo i casi, i certificati 
di dennucia di successione; salvo che si 
tiatti d: possesso anteriore alla legga 
11 agosto 1870 allegato 6, nel qu^la 
unico caso, e in difetto di altri titoli 
legali, può bastare I' atto di notorietà 
erètto davauj,! )1 simtapo n^i aenal della 
legge 30 giugno 1872 N. 8^8. ' 

Al poosessori che' ottempanno all'ob
bligo d»lla voltura mediante regolare 
domanda fatta nel detto tarmine d tre 
mesi, rimana condonala la ninltadi'mora 
in CUI arano incorai prima 'dalla Pl>||^|l-
oazione del r. decreto i^ aprile ì»^3 
n. 1^3. Dopo II %% luglio a. e.,'nuli 

Il medico consorziala è tenuto all'os- • tor Augusto Za4oÌsrl j ed uni terribile 

iformit^ . 
tariffa annessa alla legge 11 agosto 1^7^ 
a mo(| | |c^ | 1 golia suòceasiva ^0 giugqo 

Cu^Mltru r icca esposizione 
face ier sera la signora Luigia Fabria-
Marphi nai sua negozio di moda in Mer-
patoveophio, ^ phe richiamò l'attenzlima 
della folla ammiratrice. 

L'esposizione ara apeciais per la ae-
terie e lanerie per vestiti da aignore. 
I vestiti /otflards» di seta in ganpra 
sono quelli che nella atagiona dominano, 
ad è bena per il notevole incremento ohe 
in questi ultimi tempi ha preso il com
mercio a, l'industria della seta, tanto 
importante anche nella noatra proviiicia. 

Nella mostra le seterie erano ricca
mente rappresentate da ogni genera di 
stoii) seriche, ed, in apauialità dagli 
splendidi fóulards! Le. lunaria furono 
trovata di guato finissimo, tutte,dalla 
più rinomate fabbriche francasi. A.icuna r 
donfazioni per signora, davvero assai 
eleganti, abliellivano la ricchissima mo
stra. , / , 

I S I e n c o d e s N o f f e r e n t i 
per l'Asilo da fondarsi ili Roma 

Gomuna di Moggio IJdinase 
:C!at. 27«: Offoranti » .quota libor»; Della 

SolilaTa Teresa Uro 1.60, Zoaro Maria oanf 20, 
Putti Catarina 60, Rat Antonia 60, Franz Ap-
Polonia lire 1, Fiiiputti Amalia 3, Mattiallo 
Anna ceni. 50, Madwii Pietro 20, SimosatU 
Olacomb lire 1, Zearo Qiovannl 3.50, Antonintti 
Maurizio cent. 60, Foramitti Oiuaeppe lire 1, 
Misaoni Klana cent. 20, Mitsoni Leonardo 30, 
Miisoni Antoni! 2Q, Frani Irene : 90, Faraizi 
Vittoria 60, Miraoni CHovanni SS, Misaoni Ola-



I L F R I U L I 

vaan» 30, Milioni Bmtrìei) 30, Milioni T<rai> 
80, Vrmi CoMino SU, Fuio Mioheta 30, Fale-
tebiai Muria tC, Faluobiai Lusia 50, Zearo An
tonia 60, Elleno Pietro G), Porataohi Madda-
lana lire 1. l'oso Qlorannì oont. 60, Troa An-
toBia r>0, m n > Anna 20, toiollnl Rodolfo IO, 
Oreisani Pietro 10, "ertozii Daniels 10, Merlo 
Maria 50, Bellina Torcia IO, Frani Loda ro . 
Frana Ferdinaniio 50, Zearo Antonio 10, Fran» 
Maddalena 60, Fraos UabeKa 50, Nardini Ba-
alilo 60, Simonolti Camillo 60, Sayagno Giq-
aoppe CiO, Frana Annita 50, Fabbro toroDio 50, 
Tre» Amalia t. 1.50, Zearo Maria e. 50, Tren 
Pietro 50, Milioni Erallia 5'i, Mlssoni Francoieo 
lì, Gardol Giuseppe e Q. B. I. 2, Frani Elisa
betta I, Faleiehini Oinaopps 1, Abate di Moggio 
), Sardel Caterina 2, Sardel Maria e. 50, Zearo 
Antonio I. 3, Fabbro Paolo I, Filippo Marianna 
1, Tolaral ElinbetU 1, Foraboiehi Maria 1, Pa-
lesohlnl Antonio e. 5ii, Simonetti Elliabeila 50, 
Zam Elisa 50, Simonetti Maria 1. 2. Zearo I-
talia e, 50, ForabowM Nina 1. 1, Mattiallo Do-
meoioo !, Foraboiohi Oiodllta 1, Foraboiohl 
Maiiimo 1, inoltre n. 3 aoltosoritlori a oont. 6 
cent. 10, n. iS 'a o, 10 I. 1.80, n. 1 a o. 15, 
n. 12 a 0. 20 1. 3.<0, n. 8 a ceni. 26 eent. 7B, 
n. 7 a 0. 80 I. 2.10, Fuso Maddalena l. 1. 

lire 60.40 
Baccoglltori dalle firma: 
Por U cat. Lai A. Koiil impiegato poiUle e 

Per la oat Sa : Maria Berta-Merlo, Gorradlni 
Q. B., E. &owi Milioni, Tanini Sioniiio, 

Por la cat. 8.B: rfosii Antonio. 
Por la oat. 37.a: Zearo Giovanni, Frana Fer

dinando. 
Cornane di Reiiutta. 

Gal. l .a: Operai n. 14 a o. 6 lire 0.70 
Raccoglitore Maiierl Ginieppe Napoleono. 
Cat. 2.ai Studenti dello scuola elementari n. 

60 » 0. 6 lire 3.— 
Rieooglitori Maruesig Margherita, Fadinl Gio

vanni. 
Cat. 8.a: Gommeiso di oomm. n. 1 lire O.IO 
Oat. 6.a; Usciere n. 1 lire 0.25 
Cat. e.a: Impiegati a lire 2 : Masieri Oluieppe 

Napoleone, Morandini Carlo, Cfaornbini dottor 
Cherubino li'» "• — 

Cat. a7.a: Offerenti a quòta liberal Monioipio 
di Reiiutta 1. 12, Maiien Giuseppe e. 60, Bnzii 
Isidoro e. 60, Spenza Domenico I. I, Morandini 
Carlo 0. 60, Ziiail dott. Ambrogio o. SO, inoltre 
altri n. I a 0, 40, n. 2 a e. 30, n. 3 a o. 20, 
n. 2 a 0. 10, n. 2 a o. 5, n. 1 a o. 16 e n. I 
a 0. 25 lire 2.S0 lire 17.S0 

Totale lire 37.35 

P e l n e g o z i a n t i . Ci ai ao rWe: 
< Ieri a s e t a abbiamo veduto ohiadere 

il negozio F. l l i D o t t a , in P i a z z a Mer-
oBtonnoTo, a l le ore nove, ed abbiamo 
in teso «he essi aótio in tenz ionat i di fare 
lo ' stesso anoho in s e g u i t o . 

Non pare a lei, s ig . D i r e t t o r o , ohe 
s a r ebbe ot t ima cosa ae anche tu t t i gli 
a l t r i negozianti si nni formasaero alia 
s a g g i a disposizione dei s igg . D o r l a , e 
d 'ora io poi ch iudessero i loro negozi 
ftlle nove di sera , cosi da po te r laaciare 
ai loro agent i qualche o r e di svago dopo 
l 'assiduo lavor« É o r n a l i e r o ? 

' E. 0 . . . 
Htiona usanza. Offerte fatte ella 

locale Congregazione di Car i t à in mor te 
di Zoooolari dott Augusto : 

Marzut t in i cnv. dot t . Car lo I. 1, Bnl-
foni Anna Spnngolo 1. 2 . 

T u t t e le s ignore sono en tus ias te del 
Sapol. 

Osservazioni meteorologiche 
Staz ione di Udine — K. l a t i t a t o Tecnico 

ItYel. jiioio. 
^erfii. óìiptigr. 

"ffpnacatorafmaaaima Sè.8 
" ' ' (wÌBima S,H 

Témpmatufa minima »ll'aporto 8.2 
^ 1 Bpttp »S( 8,3 

Venti deboli frosohi 1» quadrante — Cielo va-
fìp con qualobo pioggia, 

PAEàMENTO_NàZIOMLE 
S e d a t a dal U . 

P r e s i d e n z a Z A . N A R D E L L I 

Esau r i t e a loune in t e r rogaz ion i , si ri 
p r e n d a l a discussione del b i lancio della 
mattina. 

P a r l a n o Teoohio, P r i n e t t i , Giol l t i i , 
RaOehia ed il r e l a to re Bcittolo, dopo di 
ohe laCamera approva l 'ordine del g iorno 
Tor ta ro lo , uooottoto dal Governo a dal 
relatore, cosi o o n o i p i t o : 

« L a Camera , preso a t to delle dichia
razioni del Gruverno iu ordine al la ma-
l ina da g u e r r a e alla mar ina mercaU' 
tilt>, del ibera di passai 'a alta disonssione 
dei capitoli del b i l a n c i o » . 

Dichiarasi quindi chiusa le dieousslone 
genera le del bi lancio, e s t passa al l 'esume 
dei capitol i . 

Si a p p r o v a n o i pr imi 19 , e quindi 
l'on. Clemontinì a o d i e a nome di Tee -
chic e Ha l l i , par la sul capi tolo 2 0 [Corpo 
del genio nava le ) . Svolga l 'ordine del 
g iorno s e g u e n t e : « L a Camera , pe rsuasa 
de l l ' impor tanza de l serviz io delle mac
chine, e della considerazione iu cui deve 
essere t enu ta l 'opera dei maochinist i 
della regia mar ina , i nv i t a il Governo 
a p rovvedere a q u a n t o occorre per dare 
al corpo dei macchiniati que l l ' au to r i t à 
e quel l 'autononi ia di a t l r ibuzioui ohe, 
nel l ' interesse s tesso del servizio, debbono 
essere loro assegna te , e passa a l la d is -
onssiooe del capitolo 20 dei bi lancia . > 

Raoohla consente nel le oousideraziooi 
svolte da Clement iuì ; ne t e r r à conto ed 
Booelta I' ordine del g iorno, che viene 
a p p r o v a t o . 

Si approvano a l t r i t r e capitoli e poi 
ai r invia a domani il s egu i to de l l ' esame 
del bilanoio, 

S I comunicano nuove in terrogazioni 
ed in te rpe l lanze , e si leva la s e d u t i 
&Ue 6 s mezza. 

Terremoto in Sicilia 
Pakrmo 11 — Oggi a l le 3 pom. 

fu avve r t i t a una scossa di t e r r e m o t o 
ad Us t i c a ; f o r t una t ameo te non arrecò 
alcun danno. A l l e 3,10 una forte scossa 
di t e r r e m o t a fu eent i ta anche qui ; è 
d u r a t a 12 secondi ; alle 3.20 ve ne fu 
un ' a l t r a meno violenta , c h e è d u r a t a 
22 secondi. Nessun danno . 

Trapani 11 — Oggi alle 8 10 vi fu 
una scossa di t e r remoto in senso ondu
latorio ed in direziono sud-es t . L a scossa 
è dura ta 7 secondi . 

Una associazione... internazionale 
«Il i n i a i r t i K o r l 

Due finii franoosi rivelano tulio. 

I n questi g iorni si 6 scoper ta una 
vasta Nssooiazione di malfat tor i s t r a 
nieri , di cui parecchi avevano scelto 
Roma per campo del le loro gesta . À i . 
cuni furono a r r e s t a t i , f ra cui un inglese, 
due belga, d u e tedeschi, un polacco e 
due amer ican i . 

S I a r r e s t a r o n o pu re ifxe loi^ba^di c|^e, 
a\iBtiiando3\ f rancasi , le^Iamai ioqo^t <î a-
^ îe îtc( ^é l l ' a r regta 1 IntérVonta de l l ' am
basciatore l^il lot; ma dopo o t to giorni 
di abili interrogiitoiri, uno ha confessato 
di essere i ta l iano ed h a r ive la to t u t t o , 

Yar ie perquisizioni si fecero pure a 
l | l l ano e in var i laogbi e legan t i , che 
fjcero fare a l t r i numerosi a r res t i . 

Si scoprirono addosso agli a r r e s t a t i 
degli ogget t i preziosi, monete i ta l iane e 
s t raniere , 

Qualcuno f ra gli a r res ta t i è au to re 
degli ul t imi furti l amen ta t i sul la fer
rovia S o m a - T o r i n o , 

BOI.I.ETTINO DÈI.I.A BORSA 
UDINE, i 2 maggio 1893. 

I 

R e n d i t a 
tal. 5 '/• oontanti • 

, " «M me^e . . . . . 
Obbiigaiioni Asse Keoles. 5 */• • • 

O b b l l s u l o n l 
Ferrovìe MeridionaU ex coup.. . • 

3 •/, Italiane 
Fondiaria Banca Naiionale 4 */e • 

4 •/, . 
6 '/• Banco di Napoli . 

fot. UdSna-Vont. , . . . . 
Fondo Caaia Biap. Milano 5 •/< • 
Preelito Provinola di Udina . . . . 

A x l o n l 
Banca Nazionale • • • 

• di Udina 
« Popolare Friulana 
• Cooparativ» Udinese • • • • 

Gotonlflolo Udineù 
B Veneti . . : • 

SoeieUi Tramarla di Udine. . . . . 
• ferrerie M e r l d i o n e l ì . . . . 
> » Mediterranee. . . 

C s i s n b t 15 T a l u d e 
Franda cheque 
Germania > 
Londra > 
Austria • Banconota • • • . • 
Napoleoni . . • • . , . . . . •• 

V l t l m l d l s p n o o l 
dùnmr» Parigi en eovpons . . . . 
Id. Boulevards, ore 11 '/• pom.. . 

ToQdeiua debole 

3magg..4 mag.5 msg. 8̂ mag. 18 p«g.: t| m 
97:1. 
97.80 
(17.1/ 

SV2.— 
303.-
495.-
SOL-
180.— 
475.— 
608.— 
l o a . -

1305.-

97.20 07.05' 97.05 
97.36 87.10 at.ìì, 
07.1/,' 87. 'i; 97.'/, 

S12.—! 
304.— 
495.— 
60?.— 
48(1.— 
470.— 
608.— 
102.--

1805.— 
1 1 2 . - 11?. 
116.-I 116.-

8 3 . - »S.-
1100. - UC3.. 
2B4.— 

87.— 
704.— 
566.— 

Ì04.SO 
12S.'/. 

36.27 
214.— 
30.33 

m.-
87.-

704.-
556.-

812.-
304.-
496.-
602.-
480.-
470.-
,60S.-
100.-

1805.-
112.-
116.-

88.-
1100.-

sas.-
87.-

701.-
653.-

S12.-
30).-
495.-
602.-
4§0.-
470.-
50S.-
103.-

1816.-
112.-
llft,-

38.-
1)00.-
282.-

ai'.-
701.-
653.-

96.90 
96.96 
87.V, 

3 1 2 ^ 
304.— 
4 9 5 . -

Boa.— 
460.— 
470.— 
6 0 8 . -
102.— 

1316— 
112 . -
116.-T 

3 3 . -
IIOQ.-

263 . -
: 8 7 . -
700.-
662— 

104.S0 104.4 ,104.45 
138.86 138.40, 1 3 8 " 
28.37 

2 M . ~ 
20.83 

IB.— 93.96 
18.06 —.— 

26.36 
3 H . -
ao.8i 

98.06 

28.82 
214. 
20.84 

96.85 
97.'/, 

3 1 2 . -
304,— 

m.~ 
601.— 
460.— 
47».— 
608.— 
102.— 

1306.— 
112.— 
UB...T 

S 3 . -
IIQO.-
2118.-

8 7 . -
700.— 
551. 

lOmag. I2in,ag, 
98.95 96,86 
97.—I 96,90 
97.V,I 97.'/, 

3 1 2 , - 813.-, 
sof. 
496.-
503.-
460.-
470.-
608.-
103.-

1810.-
m-us.-

88.-
1100,-

36 | . -
87.-

697.-
649.-

-! 396.-
-' 602.-
-; 460.-
- 470.-
- 608.-
-! 103.-

1310.-
ua--
116,-

83.-
UOO.-

261.-
87.-

697.-
648.-

N O r a i B E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Le «pensioni» ai Senato 
Boma H — Si conferma la 

voce corsa che il ministero 
porri!i la questione di fiducia al 
Senato per il progetto di legge 
sulle pensioni. Direbbeche, trat
tandosi di una operazione la 
quale si trova collegata all' ap
provazione del bilancio di en
trata e del tesoro, è evidente ' 
vi sia connessa la questione co- ' 
stituzionale, tanto più conside
randosi l'imminenza dello spi- • 
raro dall'esercizio provvisorio. ì 

Lo czar a Parigi? j 
Pieiroburffo H — Lo czar, ! 

parlando con alcuni suoi intimi 
consiglieri, disse: 

« S e il nuovo Reichstag ap
proverà la leggo militare, mi 
recherò Subito a Parigi, a fir
marvi un nuovo trattato. » 

La frase produce nei circoli 
politici sensazione grandissima. 

Ferro Pagliari LEVIGO-VETRIOLO 

104.45 104.1/, 104.'/, 104.66 
128.45' 128.40 
26.311 28.31 

3 1 4 . - 3 H . -
30.86; 20.89 

08.—' 92.00 02JS0 
93.90 9i-85' — 

128.46 123.'/, 
39,33 26.48 

314.-1 218.»/, 
30.841 30.85 

93.87 93.37 

COSE O'ABTE 
Cìnlliiin a B ì o l o s n a 

La commedia Font del mondo, di 
tì-inoioto G'.illins, oontu un a l t ro sue-
oeeso ! quello di iersera a Bologna al 
« T e a t r o del Corao ». • 

XI Resto del Carlino scrive ; 
< IJ'attraltWEi della s e r a t a e ra la no. 

v i t a di Galll t ia, F o r o del motìdo, com
media io no a t to , ciie h a ormai g i r a to 
t r ionfalmente quasi t u t t i ì pr inoipal i 
i ea t r i d ' I t a l ia . 

l i ancoesso spontaneo di ieri sera h a 
prova to ancora una volta ohe Q-alliua 
è l 'autore dr.immatioo i ta l iano ohe pos
siede in g rado eminente le qaali iA del 
vero commediografo. 

I l pubblico chiamò a l la r i be l l a l 'au
t o r e c inque vo l t e d u r a n t e la commedia 
e q u a t t r o a s ipar io c a l a t o . 

Fora del mondo possiede scene di 
f a t t u r a magis t ra le , vuoi pe r oiù ohe 
r i g u a r d a il dialogo, vuoi per la r a p -
presentaaiono dei oaratteVi » . 

Corriere commersiale 
S c i e . 

Milano, 10 maggio. 

Nessun cambiamento nella s i tuaz ione 
s 'ebbe a rili-v«r3 d a l l ' 0 l i m o merca to , 
domina to coma i precedenti da una semi 
comple ta lner?;Ì6^ ili affari, 

4 n ^ h e la domande r i s u l t a n o t u t t o r a 
n)liniii)e, per cui la manoanga di vend i te 
e la d i spar i tà negli appreszament i , man
tengono le quotazioni s empre nominali 
ed a r b i t r a r i e . 

Si a t t ende dal reato in genera le con 
calma, poiché la riflessione e ' imponè in 
quest i t empi anohe ai de ten to i i meno 
pazient i . 

BujaUi AlesBandro, gerente reipomabik 

Riteniamo utile dì rammentare al pnbblicr, 
in vista delb imitazioni più 0 meuo frau
dolenti che gli vengono presentate, perfino 
sotto l'egida del nostro nomo, èlio scopo di 
sorprendere la sua buona fade che non deX9 
accettare che i il;iConi di P I I 2 u | e I I I ÌRBI-
«airiS portanti la nostra i i rm' t ' ea i i Timbro 
eli Goroii«io dfW-Vniqite dei labbricwtì; ò 
questo' pdgli ammalati l'unico mezzo per po
lirai servirò di tm medicamento parfetla-
menta puro e 1» di cui «tScaoia nei,^jsi j ; 
anemia, di povertà di san»5j , di rachitide, 
eoe, è univer9jlmen,t8 rioonajijiuta dai mo
dici. (1) 

GAFITOLERIE 

MiLECOBAEOTSaO 
Udiae — Vie Meroatoveochio e Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

CARTE 
per 

NASCITA E ALLEVAMENTO 
B A C H I 

ncpaslto «eclusiTO 
s prezzi di fabbrica 

dello 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
dgjla Gerliara Reali di Venezia 

Ageuxla Igenerale d'affari. 
Vedi avviso in quarta pagina. 

rieostituBntedepuratî fdplsaDgue 
del prof. Giovanni Pagliar i 

Premiato con uiidici imdu^tìe • 
guaUro delie quali «l'oi'o 

Da oltre due «noi «Ilo persone debilitate 
per malori esunrienii, nell' anemia, nella 
clorosi, e in certo fiM'mo ili dis|)--p.iìa, 
prescrivo nella mia pratica privata, con 
feliro suceesfio e rìsitUalì vltr'c o^ni dire, 
bnllauti, il t'tirr.) l*A|cl lurl . 

l a pronta sua assiuiìiaziono lo rende be
nissimo tollerato io tutte iu bili, e di tale 
efficacia da dargli la prefi-renia a qualsiasi 
altro fériug^inoso, tenuto anelie in cousido-
razione die non lascia ai pizienti né pesan
tezza di stomaco, nò atiticiiezza; per cui i 
Ferro Pagliari nell'iufìancliimcnto ed in 
inulti casi ili ìinpovoriinenlo q laiititativo 
0 qualitativa) del san^^u-i, è a ri'pu'arsi d 
niiglinre ira i rimedi tunica ricostituenti 
fin ora conosciuti. 

Caatelnuovo del Friuli 5 dicembro ISflO. 

Dott. Secondo Brizxi, 
Trotosi iu tutte le farmacie al prezzo di 

lire 1 la bottiglia. 

C A F A R D I N E g 

Successo infallibile per di
struggere gli se ARA PA GGJ. 
Invnitore A. Couseau. — 
Trovasi vendibilepresso Vuf' 
fido amaiiizi del qwrnak il 
« Friuli » Via della Prefet
tura num. C 

Preizzo Cent. 50 

C A F A R D I N E 

IZ 
Q 

< 
< § 

; I N C H I O S T R O ! 
Undelebile por marcare lo lingeria, /l 
i premiato all'Esposizione di Viaooa ^ 
9 187ì>, Lire u m * ai llacone. Si vende flr 
1 all' Ufficio Annunzi del giornale il J 
\ «Friuli> Via Prefettura n. 0, Odine. | | 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si pud lucidai e il proprio ni o-

liig'io. — Vendesi presso l'Ammi

nistrazione del, « Friuli » al prezzo 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

KKi, TRENTINO 

Preilalg ( c p naturali tanloali-Femgta-llaBiMe 
stabilimento i\ Livi» aforto dal 1." M a g g i o al

l 'O t tob re , 11 fillab .Slalilllnitnlo «Iflno di Vetriolo 
dal IS Giugno a l S e t t e m b r e . Col 1," Oiugoo o 
riipoUlvamonlo al 15 saraaiio (orniti di COMPLETA 
IDROTHBAPIA (llagnì dorelc, plsci-io Itcddo e calde, 
b.ignì a Vajiorc e Massags;in.} 

r«t oUtrioii laloraiatloni rivolstrtl alla sottosorlttl 

UlUEZlONE BlXt,/l BOCiETi BALNUABB, 

DEPOSITO CÌKNEIiALK l'KR L'ITALIA 

dell'Acqua Minerale 

(li iÌ08l:i*eiiiit2 
proaso ROUITSCII (Siiti») 

Ques t ' acqua cura rad ica lmente le di
speps ie in gttnorale o Lì dispepsie in 
pa r t i co la re , iniirbi epat ici , oulcoiosi i-
patiiia, calcolosi renuli , discrasìe cero-
fusfdtich'.', d is turbi dispeptici, nel la di-
ecraaia got tosa , nel diabete ecc. 

A tavo la è l ' acqua per eccellenza 
pe r li suo g u s t o squis i to . iNiimerosi 
c r t . f i c a t i di eminenti chunioi d ' I t a l i a , 
fra cui l ' i l lustre eeu. prof. SemmoLi, ed 
i dottori Colaccio, Sgobbo, Hoeri, Da 
Dominio.B, prof. neirUniver:!Ì t i \ di N a 
poli, Rea le , f a b i a n i , ecc., e de l l 'Es te ro 
a i l es tuuo tali qua l i tà t o r a p e u t c h e . 

Yeudeai p r r s so 1 HOtlnsuritti in casse 
d.i 25 bot t igl ie da 1 1 | 2 l i tro c a d a u n a . 

Fratelli Oorta 
Cdiue 

Tord-Tripe L 
infallibile distroUjro dei TOPI, r 
SURCl, TALPE. — Raccomandasi ' 
perchò non poricoloso per gli ani
mali domestici come la pasta ba-
desa e altri preparati. Vendesi a 
Lire 1 al pacco presso 1' Ufllcio 

A Annunzi del giornale «11 Fr iu l i» . 

^Bruni tore is tantaneo^ 
g per pulire istantaneamente quo- M 
g lunquo nielallo, oro. aigento, pac- <H 

- t s fong, bronzo, ottono ecc. Vendesi d 
" g al prezzo di Centesimi J S presso P 

a l'Ufllcio Annunzi del Giornale il S ! 
C FRIULI, Udine Via della Prefct- O 

p q tura nnm. 8. 3 

^ Brunitore istantaneo,^ 

OOOS3000000000000000000000000 

Avviso ìoteressante 

MaoifattuTe Urbani Raimondo 
ex Stuffari 

Udine — Piazza S. CHaeom» — Udine 

Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparia e 
specialità in Bia,noheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta oon-
vonienza. 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETEO MAECHESI sicc BAUBAHO 
Udine • Meroatovecohio N. 2, di flanoo al •Caffè Nuovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento Stoffe a l t a n o v i t à 
per la stagione di P r i m a ver a - E s t u t c 18f>iJ. Per 
taglio, forniture, confezioai e ])rezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

' r a g l i o s p e c i a l e p e r ait i l i d a Hig;nora 

Merce pronta confezionata 
Calzoni tu t t a luna d a L . 6 a L . 18 
Sacchet t i Orleans, t e la 

ed a lpagas . . » i » 20 

^ 

Ves t i t i complet i da L. 14 a L . 5 0 
Soprabi t i mezza sta

gione . . . 1 14 » 4 5 

AssorUnient» g iupermeabl i i 
Si oonservano Pellioasrie nella stagione estiva garantendola dal tarlo 

PHEXXI r i s s i - P R O N T A L CASSA. 
m 
!> 



IL F R I U L I 

Le imerzioni per il il Friuli si ricevono eselMvamente presso rAmmìnìstrazione del Giornale in Udine 
R i T ì i n i l M f lil^P ° "" i f •>P^*'f>'>(<"'**">'<i dovrebbe essere io scopo di ogni nm-
n B l / x v a b w l p H ' • ' I ' malaftì'; ma iàveqe moUisairai sono coloro che affctli da malattia 
segrete (Blenoorragie' in geoerò) non guarìlano che à far scomparire al più presto l'asipuretua 
del malo che ii (ormeata, aosicliè disiruggere per sempre « radicalinente (a aat i*» elio i'hn 

prodotto! e ptì'ciò fare adoperano astrìuKenti dannosissimi a «« Iu t e |«rì»piélU ed a quella dalla, Bifojlji ndnnMm**. Ciò suc-
eedollutti i giorni a quelli che ignorano, Vesistania delle ( i l l l o l e del l'ro'essor.! LUIGI POR,TA dell'Uiiivorsltà di Padjva, e della 
I n i 'itlaiie R o v e d » che costi' lk'<m'''a. 

ARP 
aét ciò fare adoperano 

••M i>KwiniaHiiin& A '^^^ '" -'"'^ Parmaoia Otiario Galleaal di MÌISBO, con habaràtaria ia Piata SS. Pietto e 
S I I J T W K T X J A _ Liup, N. 2, possiede la r e d o l o o mo^ lx t f ik le r i d e t t a - delle vero pillole del Pro. 

eisore LOIGl PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di L i r e a alla Farmacia A n t o n i o T e n e * successore al t ^ n t l e a u l — con Lahoratorio chiaioo 
Via Spidari, N. 15, Milano — si ricevono franchi net Rogrio ed all'estero ! Una scatola pillole de! Professore Ijnlg;! f o r t a e un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, ooU'istrteiono sul modo ói usarne. 

RIVENDITORI: In Ddlne , FabriS A-, Couelll F., Filippuni-Girolami, e L. fiiasioli farmacia alla Sirena ; « o r U l n , C.Zanetti 
e Poniopi fMmpcijiti,' T.TffSte, Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; JEnrit, Farmacia fi. Androvic; Vietato, GiupWni Carlo, Friszi 
C, Skimhi t's^àlkttW, A!}ìaoVic ; Ve»»«i«l», Bdtner; F i u m e , G. Proàrm, JasM F.; mitàao, StaWHwsto C. BrBa; Via Mar
sala, N; 3, e sua Succursale Gajltóa Vittorio Emoniiele, N. 72, Casa A. Miiniònl e Comp., Via Sala, N. 16j n o m n Via Pietra, N. 96, 
e in tutt« le' pPìBclpali Parmacié/dél Regnò. 

Volete la sa'ute?? Liqpre Stomatico. Rieostitneite 

MILANO 
Filiali: Messina • BellinzonA 

La apoasutezea, 1' apatia, i molti di-
aturbioriginuti dai calori estivi, vengono 
effioaòemeiite'cbmbSUntti Boi'' 

bibita gradevoliasim'a' e; dissetante al
l'acqua di NostirB'Dèbt^a,' Salii é'Sodai 
Indispensabile appena nè'oitì daf fiàgnó 
e prinia dell»' reaaJpBej 

Ecoita l'àfijietrtoaè'presa prima dei 
pasti, all'ora del Vermont., 
Vendesi presso tutti i buoni liquoristi 

droffbiiri, farmacie e bottigHeric. 

Acpa di Petanz 
cnrbwnica, iUfèa, 

gA!EOs«, an t lepidemlca 
molto snporiore alle Vieliy 

e Giisshiibler 
ucBBllentisslmii aoqua da tavola 

CERTIFICATI' 
Baccelli, De Giovanni, Ti^ti,, Saglione, 

Lapponi, Quinci), Chierici, V, P . Do
nati) Crespi, Celotti, Marzuttiui, Pen
nato, ed altri illnstri, 
XJnloo ooiibeasionario per tutta l'Italia 

A . V . n A » » < » ' - C i t i n e - Sit-
burbio Vlllalia, Villa IHangiIJi.' 

Sf venile ne|(e Farmaoie e Drogherie < 

i3 
«!1D 

ANTICA O F F E L L E U I A 
I I I 

GmOLUlKO TOFFALOl 
i c i w i t i ^ . t L l ] (vniiJE.1) 

j ^ - Uaioospeoiatlild delle tanto rinoma^ Gub̂ na Ci.vidalesr 
jja'.j L'esperienSà f*(̂ a ed il sistema di conferione e di cottura delle U , a b a n e , 
( 3 • permettono al falĵ bfiqatoro di /farautirle- mangiabili e buone per oltre un mese 
11 II dalla loro fabljncaziope; purcbò il peso "dello medesime non sia inferiore al 
Jlli ohilogràromà. dufsto dolca però va rifcald*to al momjsttto dì mangiarlo, 
i g Avvei'to che ogpi giornQ immancabilmente una od uriche più volte cucina 
^ . lo sudetts ( t u b a n e , e^ é perciò in grado di Offrirle '(5uasi calde a qualunque 
( ^ ' persona che ne facesse riohiasta. Soggilln'ge ciò por assicurare la sua numerosa' 
< 3 clie^WJ..(^fl!faltp•ìaU9•.I ' • 
f)1l Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa speciaiilà a danno del 

leggittimo ed unico fabbri atore il quale per evirare oijai eoafraifazioae ronde , 
le sadette,«\f(l|i«»|e, ,miihité sempre di eli^hetyi iavvijo » stalsiipB, consimile . 
al presetJib 'ptìr'tffllt<! la fitìa autografa dello sfosso fabbr'icatoro. 

3 Si spedisce pure franco a domicilio in tutto,,il Regno pd all'ests^o, verso 
il pagamento di l. 3.50, .anc|ft in, (raacSboIli, ' una scatpla ooiitonenie ISf. 38 
pezii variati du doléi per asfl''caffò,ica(fe'Oi|atfe e tb6''e pai'te 'da mangiaiai 

f^ asciutti. 11 tutto ò di ottima qualità e di propria specialità e si garant'Sgnu 
/Si buoni per molto tempo. 

ie:èiiw«eO 

Eilxir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coli' uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me
dicamenti. Esso rinvigorisce le' 
for?ie,. purga il sangue e Io 
storaaco, libera dalla coUica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Aunnnii 
del gior ale < Il Friuli > a Lire 9 .50 la 
DolU'glia. 

Tord-^Tripe 
infallibile distruttore dei TOPI, 

, SORCI, TALIJEi. ~ Raco|in)Bnd*.« 
1 porcile non pericoloso per gii ani

mali domestici come la pasta ba-
deso e altri preparati. Vendesi a 

' Lire t al pacco presso 1' Ufficio 
Annunzi del «iornale < Il Friuli ». 

AGENZIA GENERALE' D'À-FFAM 

UFFICIO DI COLLO0A.MEISTÒ 
UDfNE- ENRICO ©l'H'Ittl'À'^l'- rort^E-

VU DANIELE ^ma N. 7. 

d I o T n n e t r e u t n o l n q u e n n c , con 
settantamita lire, corca accompagnarsi con 
ragazza, oppure vedova sia esjierta in tutti 
lavori di casa, posseda 12 o 10.000 lire. Ri
volgersi al si^. trentacinquenne N. 132 ferma 
in Posta, Udine. — Massima segrotezia. 

T rova l i» ! d l spo i i i l i l l l Rappresen
tanti, Viageiatori, Amministratori, Magaz
zinieri, Direttori, Cassieri, Segretari, Ragio
nieri, Contiib li, Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc. Serio referenze. 

Cerfinol P a g l l » «olorf t ta per sedie; 
camnicine e prezzo. 

n ' rottami Negozio in via Merceriei 
Prezzo da convooirsi. 

t i e r c a s l aoe lo (|isponga da lire 4000 
a lire 5000 per svillupparo maggiormente 
un negozio bene avviato nel Centro dellfj 
citta, come pure lo si cederelibe a condi
zioni diverse. 

Ctlo'vaue trentenne cer9a occuparsi coma 
cocchiere. Ottime ref renzo^ 

CeroRiil gjovanetta brava di lavorale 
nelle macchine da calze e magliere, che 
sappia incominciare le calze dalla gamba 
alla punta; ottime condizioni. 

Va t n u t a a r e l lire mille a veî ti'mila. 
(II F a g ^ g n a d'affittarsi fi secondo ap

partamento totì e senza mobili, sala corte, ecc. 
t ionio , età 40 anni, cerca posto come 

gaataido: buonissime r^f-^renze. 
C i io rane r e n t e n n o con licenza tec

nica cerca occuparsi p'esso buona ditta 
commerciale por la tenitura registri e cor
rispondenza. 

Citovane cerca occuparsi in un nego
zio manifitture ; buone referente. 

D ' a f a t t a r a l appartamento ammobigliato 
di 4 camciy,' cucinai,,' ao4iMdOttiSi legnaja, 
corte, in via Aquileia. 

D ' a i n t t n r s l casa 8 Piani con 16 ambi'efati 
e granajo, con o senza mobili, nel centro. 

n ' a r a t t i i r s l casa ammobigliata, noti 5 
piani e terrazza, cortile e lisciv'ajai nel centra. 

C v r o a s l casa e>f appartamento, possi
bilmente in celitro e che abbia 6'ambiènti 
pili cucina e stalla, 

l ioea l l ed appartamenti dii>::rsi in ogni 
punto della città 

Sl« vcnilorffl un < Laudeaus >, un 
carrettino, adi finimenti da cavallo, uba mac
china birra e biliardo. Prezzi da convenirsi. 

Da v e n d e r s i grande locale con 13 
campi uaiti, presso Udine. 

Cìer'oWsl'rappreseutanle di buone e serie 
case di commercio. 

D ' i i ra t tMti t casetta' signorile' in via 
Ranchi. 

t jerfsa^l abile fat(orp die s'intenda-di 
vilirultui-a trilci americani. 

O e p e a n i l 3 do'mesticbo'; sappiano' sti
rare/ 8 dirfiii'cs^nàrp fjceòiiHii' di 'aafl; • imi -
tile pwaèiitirii si-'i^za'buoi» rpJbÀiiJe. ^ 

C e r c a s i gio,vine J9 0 2à.anni di' balla 
p̂ csoAza per negozio chincaglie buone coii-
dizioni. Si riobliidé'ottitìe rbferéHzo. 

jd ls t l j i ta signorina^ ceijefcbbe unfi, o 
più^55jfl(|r̂  f)eijo a^ii(iBÌiìg|ia'té| a d.^linto 
signore, incaricandosi essa de'ila casa. 

CajMi'tInttwCi ili tosshti.dì cittone^ mu
nito di baone'reftreniie, trova' proàtf* iitfpiiĴ o 
a Padova. 

Cerea'miii 2 glova'netli appren listi per 
negozio piz/ticaguoto.ii 

Copetonsl due> peilsooQ di btioce 're.%' 
renzo'ohe vofessuM ocoHiMra' nelW piarfk 
di'Trieste" ci(mé''rìSCu'otiibri',i' còli cimziòna 
di fiorii^ 200, e con pagâ f̂ô ji di,|flor,'!)t 9 
péK'Settiéanfl', pwC'il 3 pur cento sùll'jp-
ca^fl f(^,il 6pei;cepto8nll»cnfl)i!pn?, Pitta 
voigchia iiolidilà protoco|la'ia,(>Bmera di com-
meMÌo.1, 

Slgnora'sspsrt»itiilavori ed'iindanie'uti) ' 
casa/fewiAi occuparsi presso distinta ftfial'élia.' 
OU!ta*''rWereiizÌJ! ' ' ' ,, , 

ijfctf^f'if/filia' (iftìjio',ui)sVi,«\pKÌÌ8'con ,Ì2 
0 1,6,campi terra, presso Udiae-'Affitto, as
sicurato. 

filpVliiotto'ìnthUigebte ()jiS 'bilia onl-
ligrafia,"àià 15 o 16 anni, come' apprentlislll 
troverelibe posffl pn sso serio ufficio. 

Da i n u t u H r s I 1)0,000 a 100,000 lire. 
»J»^fla»»' stabili ? terreni posslb'lmente 

sulla 'linea (Jdine-trieste da lire 400,000 a 
500,000.^ 

(I«,rcnnal 2 abili cameriere (he sappiano 
stirare*fl dislmpeguare lavori di casi. Ot
time referenze. 

CeroBSl acquistare terroni e stabile nei 
dintórni d Cline; da 50,000 a 100,003 lire. 

Cercai»,! giovane per banco jamo ferra-
mehta 

AfO'ttaal sala con attigui stanza nel 
centro della citta. 

e i o r a n e , ^d'on^^ SÌ, « rea occuparsi in 
negoK 0 pizzicagoolo BuoiKsims refeî unze. 

Atlitcasl', anche subito, appartamento 
con 7 stanze obblfl̂ 'ata e disobbligate, ai-que-
dottOj stilla, cantina, legnaja, ecc. Prezzo 
da convenirsi. 

Ucliìettsll da I comparare, una casetta da 
lire 1000 a 2O0O. • 

Lavoi'l t\pogFatìél e pubblicaicionì t rogn i 

S e n e r e sì, eseguiscono >nellli tipé^^faSà'd'el 

Ciioriialé a prexÌEi di i t t i ta coitvenienKa. 

|OOOOOOOOOOOOOQ0OOOOOOOOOOO< 

ifcs'^ffl'CSil 'tf^^^^vtf^A( 

iill 
fmmm SIIBILIÌIS i MOTRICE IDRAULICA 

Uste uso oro e fìnto legno - Cornici ed Ornati in,ewtà|èsla dorati in fino - Metri di.bossasnodati.ed in asiai 
PiiB^zn giardino Bl. i9 

T Ì P f ì P R à P f A ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udipo. 
l'Ai ViUfli&I'iil' Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni-genere di lavori. 

Via dell» Prefettura m. O, 

1̂  AfinnAf f f i f r i ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
L A M 4 t J l i f c l f l f c '^^^^^P^'''^^^ ^^ Udine ~ Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 

* *^ •** e di disegno — Specchi, quadH ed oJèografle — Deposito stampati per Ammi
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eoo. 

'VItt ' ](Iercnto'V(!ceIl) |{f; « ' V i n {Cjftvour IV> i l 4 . 

GAET6LEBI 

TliBììiiMffluBiiMÌi [^^^^"•^•^1 

Udine, 1893 — Tip. Uacoo Dirdttio 


